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Collimazione di un telescopio newtoniano

La collimazione di un telescopio newtoniamo consiste nell'effettuare la regolazione di due elementi ottici, lo specchio primario e lo specchio
secondario, in modo tale che gli assi ottici dei due elementi coincidano tra loro e allo stesso tempo, incidano sul centro dell'oculare. 
La prima considerazione da farsi è che l'asse ottico del secondario non coincide con il suo asse geometrico o, in altre parole, se si vuole
avere un'ottica collimata,  il centro dell'ellisse del secondario NON deve coincidere con l'asse del primario (l'asse del tubo). Il motivo risiede
nel fatto che, essendo lo specchio inclinato di 45°, il bordo inferiore del secondario intercetta il fascio di luce, molto prima del bordo
superiore. Per questo motivo, per far sì che lo specchio secondario sia interamente e correttamente illuminato, lo si sposta in direzione
opposta al focheggiatore di una certa misura, chiamata offset.

La formula approssimata per determinare tale grandezza e la seguente:
Offset=D.sec/(4*RF) dove D.sec è il diametro del secondario e RF è il rapporto focale del primario. Ad esempio, su un ottica ostruita al
25% di un newton 200 f/5 si avrà: 25/100*200/4/5 = 2,5mm
Se  la misura di offset è inferiore al millimetro, allora la si può trascurare. Al contrario, più l'ottica è spinta come RF, più tale fattore è
importante per una corretta collimazione.

A questo punto, si effettuino le correzioni sui raggi del secondario, finché sia stabilito il corretto valore di offset. A tale scopo può essere
utile un compasso: se la vite centrale di sostegno al secondario è una vite con testa a croce, è semplicissimo inserirne una punta al centro
e misurare la distanza dalle pareti. Ruotando il compasso si visualizza immediatamente la posizione del secondario rispetto al tubo e
quando dalla parte del focheggiatore si stima una luce pari al valore di offset, allora il supporto del secondario è nella posizione corretta.

Ora, prima di regolare lo specchio vero e proprio, bisogna attrezzarsi di un portarullino fotografico, con il cappuccio in plastica. Tale
strumento è praticamente indispensabile per tenere l'occhio al centro del focheggiatore. 
Si prenda il portarullino in plastica e gli si tagli il fondo. Si fori con una punta da 2mm, il centro del coperchietto (nei portarullini Kodak il
centro è già segnato) e si inserisca il portarullino nel focheggiatore (controllare che il portarullino non abbia troppo gioco extra-assiale). 
Per posizionare il secondario bisogna dargli la corretta posizione longitudinale ma anche la corretta angolazione e rotazione. Ignorando
ogni riflessione ed agendo sulla vite centrale, spostare il diagonale longitudinalmente finché il bordo non sia concentrico al bordo del
focheggiatore. Per migliorare il contrasto può tornare utile un foglio di carta bianco posizionato all'interno del tubo, dal lato opposto al
focheggiatore. 
Per dare l'angolo corretto, si usano come riferimento le 3 graffe di supporto del primario. Si estragga completamente il focheggiatore e si
osservino i supporti del primario. Agendo sulle viti perimetrali del secondario, centrare le 3 graffe del primario. Bene, in questo momento il
secondario è centrato sia rispetto al primario che al focheggiatore, quindi è a posto.
Ora però bisogna centrare il primario rispetto al focheggiatore! Per fare questa operazione bisogna osservare il centro del primario, che
generalmente viene segnato dalla fabbrica con un bollino, e far sì che il suo riflesso sul secondario coincida con il centro del nostro
portarullino. Per fare questo, consiglio di posizionarsi all'aperto in una giornata di sole e di posizionare il telescopio in modo tale che la
parte del tubo opposta al focheggiatore, sia pienamente illuminata all'interno per un tratto di 15-20 cm circa (attenti a non illuminare anche
gli specchi!). Su tale parte vi avrete precedentemente sistemato il foglio di carta bianco. Se avrete illuminazione sufficiente, dal
focheggiatore riuscirete a vedere sul secondario, l'immagine del fondo del portarullino, con tanto di buchetto per la vostra pupilla. Allo
stesso tempo noterete il segno del centro del primario, generalmente spostato rispetto ad esso. Agendo sulle viti del primario, spostate tale
segno fino a quando non coincide con il buchetto della vostra pupilla. A questo punto, anche il primario è centrato con il focheggiatore ed il
telescopio può dirsi collimato al 99%. 
Per arrivare al 100% della collimazione dovrete attendere una notte di calma piatta, puntare una stella di magnitudine 2, ingrandire al limite
del telescopio e verificare la concentricità degli anelli di diffrazione. Agendo SOLO sulle viti del primario, potrete correggere anche il
rimanente 1% di scostamento, fintanto che gli anelli di diffrazione sono perfettamente centrati.

...
Questa è la teoria, diversa però è la mia esperienza.
Nella pratica, gli star-test mi hanno fatto capire che è molto più difficile effettuare un corretto allineamento degli specchi durante la notte
piuttosto che sopportare l'errore che si ha affidandosi esclusivamente ad un allineamento effettuato di giorno. Infatti durante una
collimazione con lo star-test...

non si riesce mai a trovare una serata con seeing sufficientemente buono da dare quel "tocco in più" alla collimazione. La turbolenza
dell'aria il più delle volte provoca distorsioni tali da non rendere possibili altri miglioramenti

almeno per le prime volte, è complesso trovare la "direzione" corretta delle viti in base alla figura di diffrazione (poi si impara il trucco:
mettere la mano davanti all'obiettivo per vedere quali sono le viti da muovere ;-) )

ogni azione sul primario comporta lo spostamento della stella di riferimento e quindi tale spostamento va compensato con il
movimento della montatura (se la stella in questione è la Polare, non è affatto comodo...)

di notte è facile perdere viti, brugole, cacciaviti...

in altre parole l'operazione può richiedere parecchio tempo, se le tolleranze che ci si dà sono molto basse. La cosa è totalmente priva
di senso se il seeing non è più che buono.
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Personalmente ho determinato che una collimazione eseguita di giorno, effettuata con perizia, dà un errore di disallineamento compreso
tra 0' e 4', (secondo le simulazioni). Tale valore è ampiamente accettabile in visuale e in buona misura, anche in fotografia. Con ciò non
voglio togliere importanza allo star test, che rimane l'unica strada possibile per ottenere le migliori prestazioni dal proprio strumento,
semplicemente voglio dire che nella stragrande maggioranza dei casi, le condizioni ambientali sono tali da costituire esse stesse il limite
osservativo. Io noto che, una volta collimato il telescopio di giorno, di notte non ho quasi mai la possibilità di migliorare a causa del seeing.
Anche con una collimazione non *totale*, posso garantire che riesco a fare delle osservazioni planetarie di tutto rispetto per un newton
cinese da 1mt di focale, e ciò a me basta... molto più importante è che il telescopio sia ben acclimatato, che non vi sia turbolenza nell'aria e
non vi sia troppa umidità: queste sono le condizioni che determinano la qualità dell'osservazione, molto prima di quell'1% di collimazione
rimanente.


